
LEGAPRO. Ilderby brescianodi martedìsera,finito in parità,haportato allaribalta un protagonista ineditoeun giocatore ritrovato

FeralpiSalòscopreLuche,LumeritrovaGenevier

Ilgiovane attaccanteha evitatolo stop conun gol
E c’èchi loha già paragonatoaGiovinco perla classe
IlpresidentePasini: «Abbiamo untesoro incasa»
Sergio Zanca

Nella Feralpi Salò l’autore
del gol decisivo parte sempre
dalla panchina. Col Modena
Romero è entrato nella ripre-
sa, al posto di Gerardi, e ha
risolto con una torsione in
acrobazia. A Bolzano, col
Sudtirol, la rete della vittoria
l’ha siglata Gerardi, di testa,
dopo avere rilevato Romero.
E nel derby col Lumezzane il
2-2 finale lo ha firmato Nico-
la Luche, che aveva sostituito
Settembrini.

Al primo passaggio, Luche
ha dribblato tre avversari, è
entrato in area e il quarto lo
ha toccato, facendolo cadere.
«Rigore» hanno gridato i tifo-
si gardesani. «Simulazione»
ha risposto l’arbitro, estraen-
do il cartellino giallo. Poi, su
lancio di Maracchi, il ragazzi-
no ha deviato il pallone con
un movimento acrobatico al-
la Tiramolla, sorprendendo
Pasotti. Non bastasse, ha of-
ferto a Romero un assist deli-
zioso, rintuzzato dal portiere
con una risposta istintiva.

Protagonista di un derby in-
candescente, Luche, la stella
più luminosa della serata, è
uscito tra gli applausi dallo
stadio «Turina».

Appena emerso dalla Ber-
retti, il piccoletto non ha avu-
to soggezione ad affrontare a
viso aperto i grandi. Il suo ta-
lento lo ha dimostrato subi-
to. Nelle amichevoli estive ha
segnato alla Fiorentina di
Sousa, a Moena, e la Sampdo-
ria di Giampaolo, a Temù, co-
gliendo anche due pali.

I GIORNALISTI GENOVESI, am-
mirati per le sue prodezze, lo
hanno definito «il nuovo Gio-
vinco». Un paragone eccessi-
vo, ma che fotografava alla
perfezione il modo col quale
il folletto della Feralpi Salò
aveva colpito la fantasia per
la rapidità nei movimenti,
l’incisività, la freddezza di ese-
cuzione, la sfrontatezza con-
tro avversari più stagionati.

Di Concesio, mamma esteti-
sta, mentre il papà lavora nel
campo della distribuzione
dei giornali, ginnasta manca-
to (ma travi e parallele gli

hanno consentito di sviluppa-
re la muscolatura e perfezio-
nare la coordinazione), iscrit-
to al quinto anno di Liceo, 18
anni, Luche è alto un metro e
65, tre centimetri più di Gio-
vinco, e in campo fa effetto ve-
derlo a fianco di Niccolò Ro-
mero, il centravanti-corazzie-
re, due metri esatti.

L’Atalanta lo ha scoperto e
valorizzato (l’ultimo suo alle-
natore: Sergio Porrini, ex Ju-
ventus), prestandolo ai garde-
sani nel gennaio 2014. L’esti-
matore che ne ha compreso
le capacità è stato Gianpiero
Piovani. Sul lago, Luche si è
messo in evidenza. Lo scorso
giugno il direttore sportivo
Eugenio Olli lo ha riscattato
in via definitiva, anticipando
una concorrenza agguerrita.
Molte, infatti, le società di se-
rie D che lo volevano, per
schierarlo titolare.

Martedì sera Giuseppe Pasi-
ni gli ha fatto i complimenti_
«Luche ha spinto molto, e se-
gnato un gran gol. Un picco-
lo tesoro che abbiamo in ca-
sa». Parola di presidente. •
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Alberto Armanini

Spesso è stato considerato un
oggetto misterioso, difficile
da collocare in campo, in-
gombrante per via di un con-
tratto troppo rischioso per il
piccolo Lumezzane e critica-
to per un curriculum mai pie-
namente onorato in maglia
rossoblù.

I tentativi di cederlo e i rim-
proveri presidenziali, spesso
velati, altre volte diretti, sono
storia di pochi mesi fa, quan-
do lui non ingranava e la
squadra stentava nei bassi-
fondi della classifica. Poi è ar-
rivato Antonio Filippini e
qualcosa è cambiato.

Gael Genevier è tornato a es-
sere un giocatore chiave, a re-
citare un ruolo da protagoni-
sta perso chissà dove prima
del viaggio verso la Valgob-
bia. Ora, con la fascia di capi-
tano, il francese è il centro ne-
vralgico del gioco rossoblù,
una pedina a cui il suo allena-
tore non rinuncia mai.

Anche nel derby con la Fe-
ralpi Salò Genevier ha confer-

mato le buone impressioni
destate in avvio di campiona-
to. Eccellente il suo primo
tempo, fatto di dinamismo
«composto», giocate precise
e interventi utili alla pulizia
del gioco e al predominio ter-
ritoriale sulla Feralpi Salò.
Sapiente la ripresa, con la ge-
stione della posizione a prote-
zione della linea difensiva
per un punto di ripartenza.

«UN PUNTO che vale moltissi-
mo perché raccolto contro
una squadra di grande spes-
sore - assicura il capitano ros-
soblù, il primo titolare della
maglia 10 da quando c’è la nu-
merazione fissa -. È un risul-
tato che fa grande morale. La
Feralpi Salò veniva da due vit-
torie consecutive, noi da al-
trettante sconfitte. Non era
facile rallentare il cammino
altrui e riprendere il nostro».

A fine partita Genevier si è
preso la briga di difendere
tutta la squadra e caricare i
compagni, da vero capitano:
«Abbiamo giocato un grande
primo tempo, il migliore fino-
ra - l’analisi -. Purtroppo sia-

mo rientrati all’intervallo
con un gol preso negli ultimi
istanti; si poteva fare meglio
per conservare il vantaggio
che avrebbe cambiato gli
equilibri della ripresa. Ma la
squadra ha rialzato la testa».

L’ha rialzata anche lui. Co-
stretto ai box nel finale dello
scorso campionato, quindi
mai messo veramente alla
prova da Filippini, è riuscito
comunque a convincere l’alle-
natore. Quest’estate il tecni-
co rossoblù ha preteso che
Genevier fosse al centro del
progetto tattico. La risposta
sul campo del francese è elo-
quente: «Ho ripreso bene
dall’infortunio - assicura -. Ri-
spetto al passato faccio parte
di un contesto organizzato in
cui il tecnico ha dato
un’impronta chiara».

Tradotto: Genevier può cor-
rere meno e concentrarsi sul-
la qualità. E magari riuscirà
anche a ritrovare quel gol che
manca dal 26 dicembre
2012, quando era alla Juve
Stabia in B e infilò il Crotone.
Il Bassano è avvisato. •
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Il derby triumplino di Coppa
Lombardia si tinge di viola
grazie alla vittoria del Val-
trompia contro il Bovezzo.
La squadra di Gianfranco
Bullegas passa per 2-1 salvan-
do l’onore nella sfida che ve-
de protagoniste le uniche for-
mazioni ancora a secco di
punti e già certe dell’elimina-
zione.

Nonostante tutto le emozio-
ni non mancano, partendo al

21’ del primo tempo dalla pu-
nizione laterale calciata da
Sala, corretta di testa da Piz-
zata e deviata da Bosetti oltre
la traversa a porta sguarnita.
Più tardi è Sala a sfiorare il
vantaggio per il Valtrompia.

La ripresa si apre con il brut-
to infortunio a Toninelli: una
probabile frattura della cavi-
glia lo costringe ad abbando-
nare il campo a 3 minuti dal
suo ingresso. Massimiliano
Zoli e Saottini sprecano un
paio di occasioni che fanno
da preludio alla rete del van-
taggio firmata da Bosetti a
metà tempo con un pregevo-
le colpo di tacco in mischia
sugli sviluppi di un angolo di
Sala. Il raddoppio di Saottini
trova in Massimiliano Zoli il
grande protagonista di
un’azione che lo porta a salta-
re un paio di avversari prima
di servire il compagno di
squadra. Il Bovezzo si sveglia
solo nel finale quando Curcio
supera Ventura dimezzando
il divario. •
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DILETTANTI.StaseralaCoppa Lombardiadi Primae Terzacategoria

TraPiancamunoeBienno
ègiàderbydanonsbagliare
Sigiocano anche
Valgobbia-Lodrino
ela sfidatuttacittadina
traSporting eUrago Mella

DILETTANTI. Nell’anticipo della coppa di Prima

IlValtrompiasiconsola
IlBovezzorestaazero

VALTROMPIA:Ventura,Bosetti,Vezzo-
li, Pizzata, Jacopo Zoli, Berardi (29’ st
Skocajic),Reboldi(1’stToninelli;dal3’st
Zubani), Cotelli (1’ st Massiliano Zoli),
Saottini,Sala,Gnanzou(1’stBelleri).Alle-
natore:Bullegas.
BOVEZZO: Martinuz, Condello, El Jaou-
hari, Matteo Minelli, Martinengo (20’ st
Savoldi),Benedusi,Vairani(13’stBertac-
chini), Di Natale, Curcio, Alberto Minelli,
Pinzoni(19’stTassi).All.Venturini.
Arbitro:CoradidiBrescia.
Reti:23’stBosetti,40’stSaottini,42’ st
Curcio.

NicolaLuche,18 anni, brescianodi Concesio: nel derbyha realizzato ilgol deldefinitivo2-2 FOTOLIVE GaelGenevier,34 anni: ilregista francese delLumezzane è rinato conFilippini in panchina FOTOLIVE

Da desaparecido il regista è diventato un punto fermo
Esta ripagandola fiducia dell’allenatore Filippini
«Ilmio segreto?L’organizzazzionedellasquadra»

Alessandro Maffessoli

Tempo di verdetti per i tor-
nei regionali di Prima e Ter-
za categoria. Il giovedì di Cop-
pa sta per scegliere le qualifi-
cate alla prossima fase, la pri-
ma ad eliminazione diretta.

In Prima categoria il Pianca-
muno è in pole position per il
passaggio al secondo turno.
Ai giallorossi, guidati da Gio-
vanni «Peter» Maggioni ba-
sterà vincere questa sera in
casa al «Santa Giulia» il der-
by contro il SGB Bienno,
scontro diretto per il vertice
che vede i rossoneri distanzia-
ti di una sola lunghezza. Die-
tro può ancora sperare la Ca-
priolese, obbligata a battere
il Sellero Novelle sperando in
un mancato successo del

Piancamuno per provare a
sferrare l’attacco decisivo gio-
vedì prossimo in occasione
dell’ultima giornata.

PIÙ COMPLESSA la situazione
del girone 18 con la capolista
Castrezzato che, ferma per il
turno di riposo, potrebbe es-
sere agganciata in vetta a
punteggio pieno dal Gussago
in attesa dello scontro diretto
dell’ultima giornata: i fran-
ciacortini avranno la grande
occasione di rifarsi con l’Fc
Lograto sullo stesso campo
che li ha visti uscire sconfitti
domenica in campionato.

Nel raggruppamento nume-
ro 19 il ValgobbiaZanano
punta all’allungo ai danni del
Cellatica, fermo ai box per il
riposo, cercando la vittoria
contro il Lodrino.

Giochi ancora aperti nel gi-
rone 20: alle 20.30 sarà sfida
al vertice tra Nuova Valsab-
bia e Calcinato, mentre il der-
by Sporting Club Bre-
scia-Urago Mella potrebbe ri-

lanciare la vincente tra le in-
seguitrici.

Nell’anticipo pomeridiano
delle 17 il Pralboino chiederà
stradaal Verolavecchia per al-
lungare in testa sul Robecco
d’Oglio. Ultima spiaggia per
il Cologne, obbligato a vince-
re con la Calcense sperando
che il Fornovo San Giovanni,
l’altra capolista a quota 6,
non faccia lo stesso sul cam-
po della Fara Olivana: altri-
menti l’eliminazione sarà
aritmetica anche consideran-
do il turno di riposo che i
biancorossi di Claudio Betto-
ni dovranno osservare.

In Terza l’Accademia Rudia-
nese potrebbe qualificarsi su-
perando in casa la Pontoglie-
se, mentre Atletico Mompia-
no, Paitone, Nuova Verolese
e Pompiano con un successo
hanno buone possibilità di ot-
tenere la qualificazione con
un turno d’anticipo se sugli al-
tri campi dei rispettivi gironi
si verificassero dei pareggi. •
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QUIFERALPI SALÒ
IeripomeriggiolaFeralpi
Salòha ripreso la
preparazioneallo stadiodi
Nuvolento.Chiha
disputatoil derbyha
svoltounlavoro
defatigante.Glialtri,
invece,sonostati
impegnatipiù a lungoda
Astae dal viceZicchella.
Nelgruppoè rientrato il
centrocampistaParodi,
infortunatosia
Santarcangelo.Il terzino
sinistroRuffini, invece,
proseguea parte. Intanto
lasocietàha espressola
suasoddisfazione perla
convocazionedisei
ragazzinellaNazionale
LegaPro Under17peruno
stagea Cremona martedì
20settembre.Nell’elenco
figuranoEnrico Romeda,
MarcoLirli,AndreaCrema
(del ’99), AndreaFacciolie
AlessandroTurlini(2000).
ChiamatopureMatteo
Risatti,classe2001.

QUILUMEZZANE
Giustoil tempodi
rientrarea Lumezzane,
fareuna dormita e
riorganizzareleidee,chei
rossoblùsi sonodovuti
ripresentareincampo.
AntonioFilippini ha
convocatolasquadra ieri
mattinaperuna seduta
differenziata.Per chiha
giocatoil derby
programmadefaticante.
Glialtrihanno preso parte
auna sedutapiena, invista
delBassano (sabato).
Lavoroinpiscina per
Barbutie Bacio Terracino.
Oggidovrebberotornare
ingruppo.Appuntamento
alle ore15al «Saleri».
Domattinalarifinitura.
Anchesabato sarà4-3-3,
conilrientro diCalamai
dalprimo minuto.
Indiziatoperilturno di
riposoBacio Terracino.

Ilnotiziario

Valtrompia 2
Bovezzo 1


